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Prima Lettura  Is 7, 10-14
Dal libro del profeta Isaia

In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto».
Ma Àcaz rispose: 
«Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore».
Allora Isaìa disse: 
«Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele».
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Vangelo   Mt 1, 18-24
Dal vangelo secondo Matteo

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto.
Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa “Dio con noi”.
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.

1° Lettura

-Contesto storico.

Il re di Aram e di Israele (Nord della Palestina)
si alleano per scrollarsi di dosso 

il giogo dell’impero Assiro

e cercano l’alleanza con il re di Giuda Acaz.

Questi è giovane, appena 20 anni;
ha tante paure:

- della potenza Assiria incombente,

- teme i due re vicini che vogliono togliergli l regno,

- di non avere un discendente

e quindi teme di dover lasciare un domani

il trono ad estranei
non della sua discendenza.

Perciò il re Acaz  sta pensando di allearsi proprio

con l’Assiria per avere protezione 

dai due re vicini. 

Il Profeta Isaia (734 a.C.) interviene

e tenta di tranquillizzarlo;
deve fidarsi di Dio 

e avere fiducia anche nella parola del Profeta:

- i due re vicini sono due tizzoni accesi,

non contano nulla

e si spegneranno presto;

- Dio lo salverà anche dalla potenza Assira,

importante che resti libero 

e non cerchi alcuna alleanza;

- la sua discendenza continuerà sul trono 

che fu di Davide.
Naturalmente il re non crede nè al profeta 

né a Dio

e pensa di agire diversamente;
tenta di appoggiarsi alla potenza assira.

Il Profeta Isaia si rifà vivo

e continua a dissuaderlo dal progetto:

quella alleanza porterà il re e i sudditi

a diventare dei vassalli di un re pagano
che gli imporranno comunque tasse

e umiliazioni:

deve fidarsi di Dio !

Niente da fare.
Allora Isaia gli fa una promessa:

“La vergine concepirà e partorirà un figlio

che sarà l’Emmanuele: il Dio con noi”

Questa giovane donna (vergine)
è la moglie stessa del re,
considerata sterile

e che ormai aveva perso le speranze

di avere un figlio.

Un anno dopo avrà un figlio

che sarà chiamato Ezechia

e sarà un buon re,

attento alla miseria del suo popolo.
Quel figlio è il figlio della profezia;
e avrebbe dovuto essere il “segno”

che Dio, 
come gli aveva dato un discendente,

sarebbe stato in grado anche di salvarlo

dalle mani dei due re vicini

come dal grande impero Assiro.

Invece Acaz

non fidandosi del profeta, né di Dio,

stipula una alleanza con l’Assiria

e ne diventerà un vassallo

e non riuscirà più a scrollarsi di dosso

questo dominio per quasi due secoli,

fino a quando Nabucodonosor Babilonese

subentrato agli Assiri (598 a.C.)
e interverrà pesantemente su Israele,

distruggendo sia il Tempio, sia Gerusalemme
e deportando tutti in Mesopotamia.

N.B.

La profezia: “La vergine concepirà...”

viene poi ripresa da Matteo nel suo Vangelo,

per dirci

che quella profezia di Isaia

si è sì avverata con la giovane moglie di Acaz,
ma:

la moglie non era proprio vergine

e il figlio Ezechia, anche se è stato un buon re,

non era proprio il “Dio con noi”

e quindi
la profezia doveva essere letta e applicata

ad un’altra “Vergine” (Maria)

e a un altro Figlio di questa Vergine (Gesù);
Questi (Gesù) sarebbe stato veramente 
il “Dio con noi”.

Quindi Isaia aveva annunciato

un oracolo che si era avverato quella volta,

ma in forma parziale;

mentre nella sua completezza

si sarebbe realizzato con Maria vergine e Gesù.
E’ Gesù il Figlio della Vergine 

annunciato da Isaia.

VANGELO
- Nel cammino verso il Natale
stiamo incontrando alcuni personaggi 
straordinari;

ognuno di loro caratterizzato 

da qualità proprie del vero cristiano:


- Isaia profeta: che annuncia una parola 

più grande di lui e che non comprende appieno;
eppure è uno strumento in mano a Dio...

Siamo anche noi annunciatori di una parola,

che magari non capiamo,

ma che ciononostante 
siamo chiamati a proclamare:

nella liturgia, 

nella catechesi ai ragazzi e adulti,
nella testimonianza...

- Giovanni Battista: il Pre-cursore di Gesù,
come dovremmo essere noi

con quanti incontriamo sul nostro cammino

con i nostri famigliari,

nel lavoro,

negli ambienti che frequentiamo:
noi possiamo fare da indicatori, 

da apripista

perché qualcuno arrivi a Dio.

- Giuseppe che si comporta da marito,
da padre, da capo famiglia,

dà il nome al Bambino.
Giuseppe sembra sia muto,

ma non c’è dubbio che avesse il dono della parola;

parlava poco,

come parlava poco anche la Vergine

(che già le donne parlano di più degli uomini);

se parlava poco Maria,

Giuseppe anche meno...

infatti nel Vangelo, Giuseppe non dice una parola.

Non so se voglia dire qualcosa.
ma Giuseppe esprime alcune doti

che sarebbe bene fare nostre:


- la fede nella parola dell’Angelo (Dio)

ha pensato che fosse il suo interesse 
a fare quello che Dio gli chiedeva;


- l’amore a Maria;

se la porta a casa, pur rendendosi conto

che la vita matrimoniale sarebbe stata sconvolta;
non più sulla linea dei suoi sogni.

Ma era così innamorato di Maria,

che gli andava bene comunque,

pur di averla vicina.


- la disponibilità a Dio, a Maria, al Bambino,

al lavoro, alla famiglia;

è stato uno strumento di Dio (un sacramento).


- Maria Vergine. Madre di Gesù e di Dio.
Lei ci viene presentata nel Vangelo

come la prima discepola di Gesù,

modello della vera fede, 

ha creduto alla parola di Dio,
lei ha messo in pratica la volontà di Dio,
ha educato il Figlio di Dio, 

lei è esempio di preghiera, (il Magnificat),
è la donna del silenzio perché sempre in ascolto, 

Madre e maestra di vita cristiana,

Donna povera e umile,

Donna del servizio...
N.B.
La Vergine delle nostre devozioni,

delle apparizioni e dei messaggi
non sembra la Vergine Maria 
come ci viene presentata dai Vangeli
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